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1. Introduzione 
 

La digitalizzazione scolastica apre nuove frontiere educative, grazie all’integrazione 
di tecnologie digitali e all’Intelligenza Artificiale, rivoluzionando metodi di inse-
gnamento e apprendimento. L’IA assume un’importanza centrale non solo come 
facilitatore, ma anche come co-creatore del processo educativo, fornendo feedback, 
individuando pattern di apprendimento e monitorando l’intero percorso forma-
tivo. La sua funzionalità è collocabile nel supporto del docente nella progettazione 
didattica, dimostrandosi altresì utile nel processo di autovalutazione da parte dello 
studente.  

Per costruire una scuola più equa e inclusiva, è necessario superare l’approccio 
valutativo tradizionale, lasciando spazio a quello autentico e adattivo. Questo per-
metterà di valorizzare le diversità, di promuovere un apprendimento significativo 
e di creare ambienti che favoriscano la motivazione ed il senso di auto-efficacia 
negli studenti. Mediante l’IA è possibile promuovere negli studenti processi me-
tacognitivi utili a consapevolizzare le proprie capacità, nonché favorire il monito-
raggio dei propri progressi, stimolando allo stesso tempo la riflessione critica e la 
capacità di autoregolazione. 

 
 

2. Cambio di paradigma del processo valutativo 
 

Negli anni ’90 del secolo scorso nasce un movimento di valutazione alternativa in 
risposta ad una modalità tradizionale e statica della prassi valutativa. Si passa 
quindi da una visione standard della valutazione ad una più ampia, che comprende 
l’intero processo di apprendimento dello studente. In tal caso, lo sguardo del do-
cente non si limita all’accertamento dell’acquisizione delle informazioni, ma si 
concentra sulle modalità con cui lo studente ha raggiunto tali risultati (Ruini, 
2018). Attraverso questo nuovo modo di concepire l’apprendimento, dunque, ac-
quisisce valore anche la misura in cui lo studente riesce a mettere in pratica ciò 
che ha appreso.  

Con l’Ordinanza ministeriale n. 172 del 4 dicembre 2020, denominata Valu-
tazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni delle classi 
della scuola primaria, viene posto l’accento sull’importanza di una valutazione for-
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mativa che valorizzi e migliori l’apprendimento del discente. Secondo queste pro-
cedure, il docente valuta lo studente secondo modalità appropriate alle sue pecu-
liarità, mediante un approccio adattivo.  

Come sappiamo la valutazione dell’apprendimento da parte dell’alunno rap-
presenta un processo complesso, attraverso cui, in linea di massima, si tenta di in-
dividuare il livello di capacità e di competenze raggiunte. In passato, il processo 
valutativo avveniva principalmente mediante l’attribuzione di giudizi numerici e 
sintetici, i quali nel tempo hanno lasciato spazio a valutazioni più descrittive (di 
Padova et al., 2024). Allo stesso tempo, è mutato anche l’obiettivo principale della 
valutazione stessa, acquisendo una valenza sempre più di carattere formativa e qua-
litativa (Baldassarre, Tamborra, 2024). L’analisi tradizionale dell’apprendimento, 
difatti, non guarda il soggetto nel suo complesso, ma si limita ad esprimere un 
giudizio numerico secondo una scala di valutazione standard di una specifica pre-
stazione. Mediante l’approccio autentico ed adattivo, invece, il docente ha modo 
di tener conto del processo di costruzione della conoscenza, del suo sviluppo e 
della capacità dello studente di applicare nei contesti reali ciò che ha appreso, con-
tribuendo, in tal modo, allo sviluppo formativo della sua persona (Munafò, 2017).  

La tecnologia digitale svolge ormai un ruolo centrale nell’ambito scolastico e 
nella società in generale, acquisendo una posizione di rilievo anche nel contesto 
emotivo-relazionale dell’individuo. Le potenzialità dell’Intelligenza Artificiale nel 
contesto educativo sono rintracciabili dell’AIED (Artificial Intelligence in Edu-
cation), campo di ricerca interdisciplinare che vede unirsi settori scientifici diffe-
renti. In questo ambito le tecnologie digitali basate su Intelligenza Artificiale 
rivestono un ruolo centrale nell’affiancamento del docente nell’attività di proget-
tazione didattica. Il suo impatto, però, non è rintracciabile solo nell’aspetto di-
dattico, ma è individuabile anche in quello istituzionale, strumentale ed etico 
(Ranieri, 2024). Alla sua evoluzione vengono associate quattro fasi: fase meccanica, 
fase della programmazione, fase della personalizzazione Self Adaptive Studies, fase 
della personalizzazione Intellectual Adaptive Studies (Panciroli & Rivoltella, 
2023).  

La diffusione dell’Intelligenza Artificiale nel contesto scolastico ha spinto l’Italia 
e più ampiamente l’Europa a riorganizzarsi a livello normativo. Il recente Regola-
mento dell’UE 2024/1689, difatti, promuove l’adozione dell’IA in ogni settore 
della società, garantendo al contempo la protezione della salute, della sicurezza e 
dei diritti fondamentali dell’uomo (European Parliament, 2024).  

La necessità di rendere gli studenti protagonisti e co-costruttori del processo 
di apprendimento, mediante il loro totale coinvolgimento, offre l’opportunità di 
accedere ad una personalizzazione non solo dell’azione didattica, ma anche del-
l’atto valutativo, promuovendo dunque un’educazione inclusiva (di Padova et al., 
2024). Tramite l’azione valutativa, insegnante e studente cooperano per lo sviluppo 
delle skills necessarie per vivere il contesto di vita presente e futura. Da tempo 
l’approccio comportamentista viene visto come modalità statica di acquisizione 
delle conoscenze, dove la misurazione standardizzata dell’apprendimento non ri-
specchia il giusto processo valutativo da adottare all’interno del contesto scolastico 
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(Consoli et alii, 2019). La scuola di oggi ha il compito di rivedere la procedura 
con cui attua la valutazione degli apprendimenti, adottando un’ottica inclusiva 
attraverso un approccio autentico, orientato alla formazione complessiva del-
l’alunno. Necessaria è dunque la possibilità di mettere in pratica ciò che apprende, 
attraverso un processo didattico che ricorra ad un tipo di valutazione adattiva, 
adeguata alle competenze della persona.  

Attraverso l’ausilio dell’IA, è quindi possibile attuare procedure valutative che 
possano tener conto in delle reali capacità dello studente, distaccandosi così da 
una valutazione di tipo standardizzato. Difatti, mediante algoritmi di Machine 
Learning è possibile ricavare le peculiarità del singolo e personalizzare il processo 
di apprendimento, monitorandone i risultati e adattandone le modalità ed i tempi 
in base alle esigenze di ciascuno (di Padova et al., 2024). La promozione di una 
valutazione autentica e formativa diviene in tal modo significativa per la realizza-
zione e attuazione di una progettazione didattica attenta ai processi cognitivi e di 
apprendimento di ciascun discente. 

L’Intelligenza Artificiale può rappresentare, inoltre, un importante supporto 
per l’insegnante nella formulazione di giudizio più oggettivo; la capacità di ana-
lizzare e gestire grandi quantità di dati permette al docente di produrre feedback 
personalizzati utili per un miglioramento delle capacità del singolo allievo (di Pa-
dova et al., 2024). 

 
 

3. Valutazione ed autovalutazione mediante l’Intelligenza Artificiale 
 

La scuola, principale agenzia educativa, non rappresenta soltanto un contesto for-
mativo ma diviene il luogo privilegiato per la costruzione di relazioni significative.  
Attraverso tali relazioni, difatti, lo studente costruisce la propria personalità e la 
propria percezione di sé. Mediante l’interscambio che il soggetto attua con il con-
testo, avviene la costruzione della propria autopercezione e del senso di auto-effi-
cacia. Tale percezione di sé, però, viene inevitabilmente influenzata anche 
dall’attività didattica e da come l’allievo si approccia ad essa. 

Le modalità adottate dal docente, durante il processo didattico, hanno un forte 
impatto sullo studente. L’azione valutativa spesso incide negativamente sulle per-
cezioni che l’alunno ha delle proprie capacità, distorcendo l’immagine di sé e vi-
vendo il momento valutativo come un’ingiustizia. 

A tal proposito è necessario un cambio di prospettiva, in cui lo studente, da 
soggetto passivo, diventi protagonista attivo del processo di valutazione (Giannoli, 
2018), attraverso un’azione auto-valutativa delle proprie conoscenze e competenze. 
Fondamentale è sviluppare il pensiero critico, in cui l’autovalutazione rappresenta 
un’opportunità di crescita, non un momento conclusivo, ma parte integrante della 
progettazione educativa come costruzione condivisa tra allievo e docente. In tal 
caso, la scuola ha il dovere di promuovere una metacognizione di ciò che si è e di 
ciò che si apprende, affinché lo studente diventi cittadino attivo e consapevole del 
mondo circostante. 
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La scuola contemporanea necessita di implementare il processo di autovaluta-
zione degli studenti mediante l’apporto dell’Intelligenza Artificiale. Attraverso il 
suo ausilio, è possibile concretizzare l’opportunità di incontro tra l’alunno e l’og-
getto dell’apprendimento. L’IA diviene uno strumento fondamentale per la co-
struzione del processo di apprendimento, attraverso cui è possibile ricevere 
supporto nello sviluppo metacognitivo delle competenze e nel raggiungimento di 
maggiore consapevolezza di sé e delle proprie capacità. 

Grazie al progresso tecnologico, è oggi possibile realizzare percorsi di appren-
dimento altamente personalizzati, adattando i contenuti e le modalità didattiche 
alle specifiche esigenze e ai ritmi di ogni singolo ragazzo, incrementandone così la 
motivazione e l’efficacia dello studio. Grazie a ciò, lo studente può monitorare co-
stantemente i propri progressi, ricevendo un feedback immediato che gli permette 
di correggere eventuali errori e consolidare le conoscenze acquisite (Kurt, 2021). 
L’apprendimento adattivo e la valutazione adattiva, mediante l’Intelligenza Arti-
ficiale, rappresentano elementi essenziali nel campo educativo poiché permettono 
di personalizzare l’esperienza di apprendimento di ogn’uno. Infatti, grazie all’analisi 
dei dati e all’utilizzo di algoritmi, è possibile individuare le aree di forza e i punti 
di debolezza di ciascuno, fornendo soluzioni immediate e personalizzate. Ciò con-
sente di ottimizzare i percorsi formativi, stimolare la motivazione e promuovere 
un apprendimento più efficace e duraturo (Gokhale, Fahsbender, 2021). 

L’autovalutazione è un processo cruciale non soltanto per lo sviluppo dell’al-
lievo in quanto tale ma anche nel suo essere persona favorendo la costruzione di 
un apprendimento significativo e duraturo. Attraverso l’autovalutazione, gli stu-
denti acquisiscono una maggiore consapevolezza dei propri processi cognitivi, svi-
luppano competenze metacognitive e diventano protagonisti attivi del proprio 
percorso di vita (Munafò, 2017). In questo modo, si preparano a diventare citta-
dini attivi e responsabili, capaci di affrontare le sfide di un mondo sempre più per-
vaso dalla complessità. 

Per far sì che ciò accada, è indispensabile, inoltre, sviluppare competenze ne-
cessarie per l’utilizzo delle tecnologie digitali e dell’intelligenza artificiale, le quali 
ad oggi risultano carenti specialmente nei docenti (Ranieri, 2024). 

Gli approcci valutativi mediante l’utilizzo dell’IA sono innumerevoli, ma in 
ogni caso è fondamentale che si tenga in considerazione non soltanto l’aspetto 
educativo, ma anche etico e sociale (di Padova et al., 2024). L’atto valutativo me-
diante l’ausilio dell’Intelligenza Artificiale prevede che l’insegnante possegga le 
competenze necessarie ad un utilizzo appropriato: uno dei modelli maggiormente 
riconosciuti a livello accademico, sullo sviluppo delle competenze digitali nei do-
centi, è il modello TPACK (Technological Pedagogical Content Knowledge), che pre-
vede tre prerogative fondamentali per un’adeguata competenza digitale: 
conoscenza del contenuto didattico, conoscenza della tecnologia digitale e cono-
scenza pedagogica (Revuelta-Domínguez et al., 2022).  

Mediante le Linee Guida Ministeriali i docenti ricevono supporto nella sua at-
tuazione, ma con ciò non sempre sono in grado di metterla in pratica efficace-
mente (Baldassarre, Tamborra, 2024). Per rispondere alle esigenze di un contesto 
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educativo sempre più complesso, è indispensabile ripensare i sistemi di valutazione, 
rendendoli più flessibili, personalizzati e orientati al processo. Ciò richiede una 
formazione continua dei docenti, l’adozione di strumenti digitali innovativi e lo 
sviluppo di competenze chiave negli studenti, quali il pensiero critico e la capacità 
di autovalutazione. Solo in questo modo potremo garantire un apprendimento di 
qualità e promuovere il raggiungimento del successo formativo di ogni discente. 
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